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ATTO DD 1752/A1800A/2023 DEL 22/06/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. del 04.03.2022, n. 7-4724. Approvazione dello schema di Protocollo tra 

Regione Piemonte e RFI denominato “Protocollo d’intesa: definizione programma 
per lo sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni ferroviarie di RFI” 
 

Premesso che 
 
la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1, e s.m.i., recante “Norme in materia di trasporto pubblico 
locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422”, disciplina il sistema di 
trasporto pubblico locale con il fine di promuovere l’equilibrato sviluppo economico e sociale del 
territorio regionale, elevandone l'accessibilità, e di raggiungere una maggiore qualità ambientale, 
riducendo i consumi energetici, le emissioni inquinanti ed il rumore derivanti dalle attività di 
trasporto sul territorio, tutelando la salute dei cittadini e migliorando la sicurezza della circolazione; 
 
la medesima legge regionale 1/2000, all’articolo 4, disciplina le funzioni attribuite al Piano 
regionale della mobilità e dei trasporti, che costituisce lo strumento strategico, di lungo periodo, di 
indirizzo e di sintesi delle politiche di settore, e che, in coerenza con gli indirizzi regionali di 
sviluppo economico e sociale e del territorio, delinea l'assetto delle infrastrutture e dei servizi 
regionali, anche sotto l'aspetto gerarchico, e lo coordina con la rete delle comunicazioni 
internazionali, nazionali e locali; per l’attuazione delle linee strategiche il piano regionale della 
mobilità e dei trasporti si declina in piani di settore, attualmente in corso di predisposizione, che 
definiscono, tra le altre, le politiche del trasporto pubblico e delle relative infrastrutture di trasporto; 
 
il Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT), approvato con D.C.R. 256-2458 del 16 
gennaio 2018, individua, tra le strategie alla base delle politiche regionali in materia di TPL, il 
miglioramento delle opportunità di spostamento e di accesso ai luoghi di lavoro, di studio, dei 
servizi e per il tempo libero, l’aumento dell’efficacia e dell’affidabilità nei trasporti, la riduzione dei 
rischi per l’ambiente e l’adozione di scelte energetiche a minor impatto in tutto il ciclo di vita di 
mezzi e infrastrutture; il PRMT identifica, tra gli obiettivi da perseguire attraverso l’attuazione di 
tali strategie, la disponibilità e l’integrazione delle reti di trasporto, la qualità dell’offerta, l’uso 
razionale del suolo con la conseguente limitazione del consumo di suolo per nuove infrastrutture e 



 

la limitazione delle emissioni in atmosfera; 
 
con deliberazione n.14-6571 del 6 marzo 2023 la Giunta Regionale della Regione ha in particolare 
adottato il “Piano regionale della Mobilità delle Persone (PrMoP) e Piano regionale della Logistica 
(PrLog). Le Azioni al 2030”, ed individuato quale riferimento tecnico per la pianificazione 
regionale in tema di mobilità ciclistica il “Piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC) - 
Documento di Piano ai sensi della Legge n. 2/2018 art. 5”;  
 
a supporto delle suddette strategie ed azioni in tema di ciclabilità, individuate dal Documento di 
Piano, con D.G.R. n. 35-6638 del 21.03.2023 la Regione ha inoltre approvato la documentazione 
tecnica progettuale di attuazione dei programmi di intervento, tra cui tra l’altro le linee guida 
progettuali per i cicloposteggi; 
 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI), gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, è la società del 
Gruppo FS Italiane che assicura l’accesso alla rete ferroviaria alle diverse imprese di trasporto, 
garantendo la manutenzione e la circolazione ferroviaria in sicurezza, il mantenimento in efficienza 
dell’intera infrastruttura e le attività di safety e security; 
 
RFI realizza altresì gli investimenti per il potenziamento e lo sviluppo delle linee e degli impianti 
ferroviari, e sviluppa la tecnologia per la gestione in sicurezza della circolazione secondo la 
programmazione quinquennale definita, insieme al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal 
Contratto di Programma - parte Investimenti; 
 
Considerato che: 
 
con deliberazione n. 7-4724 del 4 marzo 2022 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo Quadro per l’utilizzo della capacità dell’infrastruttura ferroviaria tra Regione Piemonte e 
RFI, espressa tramite i parametri caratteristici specificati nel corpo dello stesso Accordo, in 
adeguamento al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/545 della Commissione sulle procedure e 
sui criteri relativi agli accordi quadro per la ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria; 
nell’impianto normativo nazionale, l’Accordo Quadro suddetto, oltre ad essere uno strumento di 
coordinamento e pianificazione per la gestione di richieste pluriennali di capacità, assume un ruolo 
indispensabile per dare attuazione alle funzioni di programmazione ed amministrazione dei servizi 
di trasporto di interesse locale e regionale proprie delle Regioni, ai sensi del D.Lgs. 422/97; 
i parametri caratteristici considerati sono i seguenti: 
- tipologia del servizio di trasporto 
- caratteristiche dei collegamenti 
- caratteristiche dei treni: trazione, velocità, massa, lunghezza 
- numero di tracce per fascia oraria distintamente per relazione, con indicazione della periodicità e 
della velocità commerciale media di riferimento 
- volumi complessivi per ciascun orario di servizio compreso nel periodo di validità dell'Accordo 
Quadro, espressi in trkm 
- valore economico della capacità (pedaggio) per ciascun orario di sevizio compreso nel periodo di 
validità dell'Accordo (secondo le regole e i prezzi vigenti al momento della sua sottoscrizione, 
suscettibile di aggiornamento nel periodo di validità dell'Accordo Quadro) 
- definizione di un sistema strutturato di servizi, eventualmente caratterizzato da cadenziamento e 
coincidenze, in una logica di integrazione delle diverse modalità di trasporto; 
 
a seguito di proposta da parte di RFI, nell’ambito dell’area Trasporti della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, è stata valutata l’opportunità 
di stipula di un Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e RFI, con le seguenti finalità: 



 

• la definizione di un Programma per lo sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni ferroviarie di 
RFI, relativo allo sviluppo dei servizi intermodali e alla realizzazione di interventi/opere volti 
al miglioramento dell’accessibilità delle stazioni ferroviarie di RFI; 

• la condivisione, in maniera organica e condivisa tra le Parti, di obiettivi programmatici volti al 
miglioramento del livello di connettività dell’offerta multimodale, e del sistema complessivo di 
accessibilità alle stazioni ferroviarie; 

• la definizione congiunta tra le parti delle azioni di intervento (armonizzandole, ove possibile, 
con altre iniziative di RFI e della Regione), nonché le relative priorità di attuazione riguardo, in 
primis, gli ambiti del trasporto pubblico locale, della mobilità attiva della mobilità elettrica, 
condivisa (sharing mobility) e innovativa; 

si riconosce l’opportunità di definire un programma condiviso con RFI, per migliorare 
l’integrazione modale, la raggiungibilità, la sicurezza e la vivibilità delle stazioni ferroviarie; 
 
le modalità attuative del suddetto protocollo prevedono che le Parti si impegnino alla stesura 
condivisa del Programma complessivo degli interventi, e alla definizione delle relative priorità entro 
180 giorni dalla firma del Protocollo stesso; 
 
unitamente, si prevede che le attività di programmazione vengano avviate a partire dall’analisi dello 
stato dell’arte dei sistemi attuali di mobilità e dai contenuti approvati negli strumenti di 
programmazione precedentemente citati, ed articolate secondo i seguenti ambiti: 

• Ambito 1_Trasporto Pubblico Locale (TPL) 
• Ambito 2_Mobilità ciclabile 
• Ambito 3_ Mobilità elettrica e condivisa (sharing mobility) 

il quadro legislativo e di pianificazione regionale e gli atti richiamati, ognuno rispetto al tema 
specifico trattato, individuano un insieme coerente di criteri di riferimento per tutti i progetti e gli 
interventi che prevedono lo sviluppo dell’intermodalità, nonché il miglioramento della 
raggiungibilità delle stazioni ferroviarie nel territorio piemontese; 
 
Considerato, inoltre, che: 
 
risulta necessario procedere all’approvazione dello schema di Protocollo tra Regione Piemonte e 
RFI denominato “Protocollo d’intesa: definizione programma per lo sviluppo dell’intermodalità 
nelle stazioni ferroviarie di RFI” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 
(Allegato A); 
 
il suddetto Protocollo avrà durata coerente con la validità dell’Accordo Quadro Regione Piemonte – 
RFI di cui alla DGR n. 7-4724 del 04.03.2022, e la sua sottoscrizione non comporta oneri a carico 
del bilancio regionale; 
 
la stesura del programma, tra Regione Piemonte e RFI, e la definizione delle relative priorità, è 
prevista nell’arco di 180 gg dalla sottoscrizione del Protocollo; 
 
le azioni individuate nel programma sviluppato nell’ambito del Protocollo potranno essere oggetto, 
qualora necessario, di successive specifiche Convenzioni attuative; 
 
la sottoscrizione del Protocollo è demandata al Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.1-4046 del 
17 ottobre 2016, così come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 



 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge regionale legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 "Norme in materia di trasporto 
pubblico locale"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2008, n.8 " Norme per l'integrazione dei sistemi di trasporto 
e lo sviluppo della logistica regionale"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2008, n.8 " Norme per l'integrazione dei sistemi di trasporto 
e lo sviluppo della logistica regionale"; 

• la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA"; 

• il Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT), approvato con D.C.R. n. 256-
2458 del 16 gennaio 2018 "Approvazione del Piano regionale della mobilità e dei trasporti 
ai sensi della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 (Norme in materia di trasporto pubblico 
locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422)."; 

• il Piano Regionale Qualità dell'aria (PRQA) è stato approvato con DCR 25 marzo 2019, n. 
364-6854; 

 
determina 

 
di dare atto che, per la motivazione citata in premessa, si reputa necessario procedere alla stipula di 
un Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e RFI, con le seguenti finalità: 

• la definizione di un Programma per lo sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni ferroviarie di 
RFI, relativo allo sviluppo dei servizi intermodali e alla realizzazione di interventi/opere volti 
al miglioramento dell’accessibilità delle stazioni ferroviarie di RFI; 

• la condivisione, in maniera organica e condivisa tra le Parti, di obiettivi programmatici volti al 
miglioramento del livello di connettività dell’offerta multimodale, e del sistema complessivo di 
accessibilità alle stazioni ferroviarie; 

• la definizione congiunta tra le parti delle azioni di intervento (armonizzandole, ove possibile, 
con altre iniziative di RFI e della Regione), nonché le relative priorità di attuazione riguardo, in 
primis, gli ambiti del trasporto pubblico locale, della mobilità attiva della mobilità elettrica, 
condivisa (sharing mobility) e innovativa; 

di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa: definizione programma per lo sviluppo 
dell’intermodalità nelle stazioni ferroviarie di RFI” di cui all’allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
il suddetto Protocollo avrà durata coerente con la validità dell’Accordo Quadro Regione Piemonte – 
RFI di cui alla DGR n. 7-4724 del 04.03.2022, e la sua sottoscrizione non comporta oneri a carico 
del bilancio regionale; 
 
di demandare la sottoscrizione del Protocollo al Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 



 

La presente determinazione è conforme alla D.G.R. n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 "Approvazione 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale per l'anno 2023". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it nella sezione ‘Amministrazione trasparente’, ai sensi degli artt. 23 c. 1 
lett. d) del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 

IL DIRETTORE (A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA) 
Firmato digitalmente da Salvatore Martino Femia 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
PdI_Intermodalità_RFI-Piemonte.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 






























